


Sede legale e Amm.va: Via Maestri del lavoro, 14 - 30037 Scorzè (VE)
Uffici Scorzè VENEZIA - Tel. 041.5841733 - Fax 041.5847763

Unità locale: Via Magenta, 77 - Capannone 20/l - 20017 RHO (MI)
Uffici Rho MILANO - Tel. 02.93906219 - Fax 02.93469648

www.piues
se

.co
m



LL’’eeddiittoorriiaallee

CCrriissii  ddii  SSttaattoo,,  ssttaattoo  ddii  CCrriissii
di Michele Celeghin - Sindaco di Noale
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Sembrerebbe uno scioglilingua
ma, purtroppo, non lo è, anzi,
mai come in questi tempi i
giovani, le famiglie, stanno
vivendo le ripercussioni di uno
sviluppo economico mondiale
che ha inevitabilmente portato i
sistemi finanziari al collasso.
Ho scritto una lettera che a
breve verrà recapitata a tutte le
famiglie noalesi: com’è mia

consuetudine oramai, su temi importanti preferisco
interloquire con i miei concittadini così, senza
mediazioni giornalistiche, che rischiano di falsare le
realtà, con lo strumento più semplice ed immediato
che ci sia, una lettera. 
La situazione è grave e non serve certo che lo
sottolinei io, ma ritengo utile fornire a tutti elementi
efficaci per conoscere lo “stato dell’arte”, con
particolare riferimento al nostro Comune, certo, ma
sempre in un ottica che ci vede protagonisti in un
ambito sovracomunale, statale, europeo.
Ciò consentirà alle famiglie, alle associazioni, agli
operatori economici, alle istituzioni, di poter fare
delle valutazioni e, con esse, confido, delle scelte. 
Fare analisi delle Politiche Pubbliche di questi ultimi
anni, in questo momento serve a poco; lo faremo
quando saremo usciti da questo tunnel di Crisi che
sta mettendo in discussione i capisaldi del nostro
vivere comune: il lavoro, la famiglia, il volontariato,
la solidarietà, l’ (auto) regolazione sociale, politica,
territoriale che ha contraddistinto il nostro Veneto
negli ultimi quarant’anni.
Ora è opportuno, a mio avviso, che tutte le forze
attive presenti nel nostro territorio si riuniscano
attorno ad un tavolo e che assieme affrontino le
emergenze che la nostra Comunità sta vivendo.
Quando sento ancora strali delle polemichette che il
“teatrino degli stupidi” inscena per tener desta
l’attenzione su questa o quella forza politica, mi
rendo conto che ancora una volta si è lontani, troppo
lontani dalla realtà, dai problemi dei cittadini. Questo
è il tempo delle scelte, l’arena politica viene dopo, la
gente attende risposte e le attende, fatalità, da quelli
che sono gli enti più vicini, più sentiti, più alla portata
di tutti, i Comuni, appunto. 
Quando ci confrontiamo con i colleghi sindaci del
Miranese ci rendiamo conto che mai come in questi
mesi, da una parte lo Stato chiede sacrifici con
consistenti tagli ai Bilanci, dall’altra la domanda di
Servizi, da parte della cittadinanza cresce sempre di
più. 
Le domande di alloggi popolari sono cresciute,

rispetto al 2010 del 32%, le richieste di sussidi sono
aumentate del 27% circa (dato al I semestre 2011),
le proposte per collaborazioni, partecipazioni a gare
d’appalto, progettazioni, sono all’ordine del giorno,
per non parlare delle innumerevoli richieste di lavoro
o piuttosto di reimpiego di capi famiglia che si
trovano senza una occupazione dopo 15, 20 anni di
lavoro, magari con la Mobilità o la Cassa Integrazione
che stanno per scadere. Negli ultimi due anni, per
oltre 40 nuclei familiari noalesi il Tribunale ci ha
comunicato le sentenze di divorzio e molte di queste
famiglie hanno figli minori: solo per dare un dato
concreto nella nostra realtà comunale, ed il trend è in
continuo aumento, qualche riflessione va fatta, o
aspettiamo ancora?
Queste sono le emergenze di fronte alla quali, la
Politica, (anche la Politica), le Istituzioni Civili, le
Istituzioni deputate alla formazione dei giovani, le
varie Agenzie Educative - come va di moda
chiamarle, io preferisco la Famiglia - in primis, la
Scuola, le Parrocchie, le Associazioni culturali,
ricreative, sociali, sportive, insomma, tutti
dovremmo dare risposte, concertate, certe e celeri. 
Cari amici lettori, dovremo incominciare, ragionando
assieme, a pensare in una logica di Rete; è inevitabile
a mio avviso: dovremo iniziare a superare sterili
individualismi, solo così potremo dare uno scatto di
orgoglio e far capire che, nonostante tutto, la forza
del nostro tessuto sociale può fare la differenza, al di
là dello spread che danno all’Italia; ci sono fattori che
non sono misurabili e che, indistintamente,
rappresentano un valore aggiunto, per la nostra
economia, per la società civile, per una ripresa che
tutti dovremmo governare, anche e soprattutto in un
tempo di Crisi, come quello che ci aspetta nei
prossimi anni.

Auguri
Il Sindaco, la Giunta, i Consiglieri

comunali e la Redazione del periodico
comunale “Noale Notizie”, nella

consapevolezza delle difficoltà che anche la
nostra Comunità sta affrontando,

augurano a tutti di trascorrere
un sereno S. Natale assieme alle

persone care ed un felice Anno 2012!
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Nel consiglio Comunale del 29
settembre è stata approvata
quasi all’unanimità  la proposta
di creare una Commissione per il
Centro Storico, composta da
Consiglieri di maggioranza e di
opposizione, rappresentanti del-
le Associazioni di categoria dei
Commercianti, degli Artigiani e

dei Cittadini.
Sono convinto che questa sia un’occasione unica che
capiti alla nostra città per capire prioritariamente
quali siano gli interessi comuni ed attorno a questi
fondare un gruppo di lavoro che riunisca sia gli attori
pubblici che quelli privati, confrontandosi ed
organizzandosi con delle regole.
Credo profondamente che sia interesse di chi
amministra una città, di chi vi risiede, di chi fa
impresa che il nostro Centro Storico possa essere un
luogo di qualità per vivere e lavorare e che attiri nel
contempo consumatori e turisti.
Su queste premesse, la Commissione ha il dovere di
dire quali opportunità dare alla città e che visione del
futuro avere attraverso un programma strategico di
azioni sul breve, medio e lungo termine, senza fretta,
mediando, perché la nostra è una città diversa dalle
altre, ricca di specificità e valori diversi, in una
parola…unica.
Mi piacerebbe che questo gruppo di lavoro potesse
essere allargato nel futuro ad altre realtà, come alla
Pro Loco e alla Camera di Commercio, che con le

proprie sfumature sottolineino in cosa il nostro
centro Storico e Commerciale sia diverso dagli altri e
possa essere messo in competizione con altri centri
storici e centri commerciali, per attirare così nuovi
investitori, nuove imprese e soprattutto nuovi
consumatori.
Ritengo indispensabile, dopo un periodo di crisi,
ripartire da valori antichi, dalla nostra storia e dal
commercio che da sempre è nel cuore del nostro
comune, attraverso la tutela dei beni, delle attività
culturali e di una mobilità sostenibile, per creare così
una nuova identità per la nostra città.
Dovremmo occuparci fin da subito dell’accessibilità,
della mobilità, in modo che sia semplice arrivare a
Noale e facile fermarsi in parcheggi collegati al
centro, così da invitare le persone a restare e a
passare il loro tempo da noi. Sicuramente il tutto
necessiterà di importanti investimenti, ma sono
convinto che prima delle infrastrutture si possa agire
sulla segnaletica e sulla comunicazione con costi più
contenuti.
Non è il tempo delle rivoluzioni, ma dei piccoli passi
decisi! E con la consapevolezza che se si sbaglia si
può sempre tornare indietro e con la certezza che chi
fa potrà anche sbagliare, ma chi non fa e lascia tutto
come 30 anni prima sbaglia di più perché ci
condanna ad una lenta e certa agonia.

Assessore al Commercio e Centro Storico
Fabio Furlan

AAmmmmiinniissttrraazziioonnee

RRiivvaalluuttaazziioonnee  uurrbbaannaa::  un tavolo di lavoro e un’opportunità
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Noale Notizie

COMUNICAZIONE
Quest’anno tutte le luminarie esposte nelle Vie e nelle Piazze di Noale, sono state finanziate a

totale carico di alcune ditte/aziende noalesi che si sono offerte di abbellire la Nostra Città durante il tempo
delle Festività natalizie. L’Amministrazione comunale ringrazia sentitamente per la sensibilità dimostrata
in un periodo in cui gli enti locali, obbligatoriamente, devono razionalizzare le risorse, in particolare nei
Servizi non ritenuti obbligatori.



La città di Noale ha “festeggiato”
l’anniversario dei 150 anni
dell’Unità d’Italia in maniera
eccellente. I Noalesi hanno
risposto con un’ampia e sentita
partecipazione a tutte le
manifestazioni proposte, dando
prova di amare - più di quanto,
forse, si pensi - quest’Italia Unita,

con i suoi molti pregi e difetti, luci ed ombre. 
Il programma delle celebrazioni è stato ricco di
iniziative: dalle solenni manifestazioni di piazza, alle
conferenze in cui si è discusso sia di temi storici sia
di argomenti di grande attualità, alle manifestazioni
sportive, ai concerti, alle mostre. 
Il leitmotiv di tutte le manifestazioni poste in essere
è stato, da un lato, quello di ricordare e celebrare la
meravigliosa storia d’Italia, dal Risorgimento ad oggi,
dall’altro, quello di approfondire e valorizzare la
figura del nostro Eroe, compaesano e compatriota,
Pietro Fortunato Calvi. 
L’intento mio e di tutti i miei colleghi, era di costruire
un programma degno del Soggetto da celebrare,
sganciato da logiche di appartenenza politica ed
anche liberato in qualche modo da contaminazioni
commerciali derivate da sponsorizzazioni esterne. 
Per far ciò, è stato costituito un grande ed
appassionato gruppo di lavoro, che ho battezzato
“Comitato dei 150 anni”, formato dall’Am-
ministrazione Comunale, da molte Associazioni
noalesi d’arma, culturali, di commercianti, sportive,
musicali, dalla Pro Loco e dagli Istituti Scolastici.
Questo “Comitato” ha iniziato a lavorare fin dagli
ultimi mesi del 2010. 
Le celebrazioni sono ufficialmente iniziate il 17
marzo 2011, con la solenne cerimonia di apertura a
cui ha partecipato una folla di noalesi e si sono
concluse il 20 novembre. Un momento speciale si è
vissuto il 17 settembre quando si è svolto il concerto
dei 150 anni nella splendida cornice offerta dalla

torre delle campane. Anche lo sport ha fatto la sua
parte, grazie alla sentita e orgogliosa partecipazione
di ragazzi delle squadre di calcio delle quattro città
(Noale, Venezia, Pieve di Cadore e Mantova) -tutte
legate alla figura di Pietro fortunato Calvi- al torneo
quadrangolare svoltosi proprio a Noale.
Menzione particolare va fatta alle mostre sul tema
organizzate nel palazzo della Loggia grazie al
contributo dei ragazzi delle scuole, di collezionisti
privati e del circolo filatelico.
Al di là della buona riuscita dei singoli eventi, il
messaggio veramente importante che questi 150
anni di Unità ci hanno voluto comunicare è che realtà
diverse, portatrici di idee
ed esperienze differenti,
possono stare insieme e
condividere e percorrere
la stessa strada, se
l’obiettivo è comune. I fatti
lo hanno dimostrato!
Mai saremmo riusciti a
pensare, organizzare e
mettere in pratica una
serie di eventi così
importanti e di spessore
(praticamente senza
fondi), legati da un unico
tema, se non avessimo
creato una macchina organizzativa così unita e così
eterogenea. Un ringraziamento particolare rivolgo,
quindi, di cuore a tutte le associazioni e a tutte le
persone che hanno offerto un contributo importante
e significativo per la buona riuscita della
manifestazione e auspico che questa nuova struttura
debba essere da esempio per l’organizzazione delle
manifestazioni degli anni a venire. 

Consigliere delegato Associazionismo
e Politiche giovanili

Stefano Sorino

AAmmmmiinniissttrraazziioonnee

II  115500  aannnnii  ddeellll’’uunniittàà  dd’’IIttaalliiaa::
un’occasione di unione e collaborazione anche per Noale
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Anche Scorzè, come Noale!
L’amministrazione comunale di Scorzè ha intrapreso la strada già tracciata più di due anni fa dal Comune
di Noale: la trasmissione in diretta web dei lavori del Consiglio Comunale, un segno inequivocabile di
trasparenza e vicinanza con i cittadini. Cogliamo con soddisfazione questa iniziativa di un Comune
contermine al nostro; quando le “buone pratiche” amministrative vanno replicate, i risultati in termini di
efficienza sono evidenti. La trasparenza nella comunicazione è un obiettivo strategico
dell’Amministrazione comunale, per questo continuano le iniziative finalizzate a realizzare processi di
“cittadinanza attiva” anche e non solo nel settore della Comunicazione.

Cons. delegato Comunicazione e Informatizzazione
dott.ssa Ilaria Scapin

P.F. Calvi
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150 Nuovi alberi!
E’ in fase di affidamento l’inca-
rico per la piantumazione di
nuove piante (circa 150) su aree
verdi comunali e lungo le strade
per un importo complessivo di €
17.000,00. Una Noale più verde
è più bella, meno inquinata e più
vivibile!

Consulta
Il Consiglio Comunale, su proposta dell’ Servizio
Politiche Ambientali, con Delibera di C.C. n. 61 del
30.11.2010 ha istituito la Consulta per l’Ambiente.
La Consulta ha lo scopo di elaborare proposte per
sensibilizzare ogni cittadino, in particolar modo i
giovani, nei confronti delle problematiche ambientali
e dell’educazione all’ambiente, ridurre al minimo
l’impatto ambientale - in particolare quello dei nuovi
insediamenti-, realizzare luoghi di interesse
naturalistico e migliorare l’ambiente. La consulta per
l’Ambiente promuove indagini sul territorio, formula
proposte di interventi da sottoporre all’esame degli
organi competenti della Pubblica Amministrazione e
collabora alle eventuali iniziative promosse dal
Comune, dalla Provincia e dalla Regione. 

Manutenzione  
Il Comune di Noale nell’ambito della manutenzione
del verde pubblico, ha affidato l’incarico ad una ditta
specializzata per la potatura di piante lungo le strade
e per abbattimento di platani affetti da cancro
colorato. I lavori sono iniziati nel mese di novembre
2011 ed interesseranno sia le piante del capoluogo
che quelle delle frazioni. 

Pulizia fossati 
L’amministrazione comunale su proposta dell’
Servizio Politiche Ambientali sta iniziando le
operazioni di pulizia dei fossati in ambito pubblico. E’
stato inoltre approvato dal Consiglio Comunale il
Regolamento Comunale per la Pulizia e la
Manutenzione dei fossati a cui sono obbligati i
soggetti privati in materia di manutenzione, esercizio
e pulizia della rete idrografica minore non in

gestione ad enti pubblici. Il Regolamento intende
assicurare il regolare deflusso delle acque a difesa e
a salvaguardia del territorio, oltre che ad evitare
danni all’ambiente, alle proprietà e, nel contempo,
ad eludere i connessi problemi idraulici. Con la
pulizia dei fossati verranno valorizzati così anche gli
aspetti ambientali e paesaggistici a tutela
dell’ecosistema al fine di prevenire situazioni di
criticità ambientale anche nel prossimo futuro.

Patto dei Sindaci
Il Consiglio Comunale ha approvato l’adesione
formale al Patto dei Sindaci (Covenant of Mayors) per
la riduzione delle emissioni di CO2, l’efficienza
energetica e l’utilizzo delle fonti rinnovabili. Il
Comune di Noale che ha sottoscritto il Patto dei
Sindaci, si impegna a ridurre il CO2 nella propria
Città attraverso l’attuazione di un Piano di Azione per
l’Energia Sostenibile SEAP. Il Piano di Azione
rappresenta un documento chiave volto a dimostrare
in che modo l’amministrazione comunale intende
raggiungere gli obiettivi di riduzione delle emissioni
di anidride carbonica entro il 2020. Il Patto dei
Sindaci, lanciato nel 2008 dalla Commissione
Europea, si configura come un accordo politico
diretto tra Commissione e città, province e regioni di
tutta Europa e vincola gli stessi a condurre azioni per
realizzare gli obiettivi del 20-20-20 (20% in meno di
emissioni di carbonio, e più 20% di energia da fonti
rinnovabili ed efficienza energetica). Le città sono
responsabili, direttamente e indirettamente
(attraverso i prodotti e i servizi utilizzati dai cittadini)
di oltre il 50% delle emissioni di gas serra derivanti
dall’uso dell’energia delle attività umane: molte delle
azioni sulla domanda energetica e le fonti di energia
rinnovabile necessarie per contrastare il
cambiamento climatico ricadono nelle competenze
dei governi locali ovvero non sarebbero perseguibili
senza il supporto politico dei governi locali.

Consigliere delegato
alle Politiche Ambientali

Renato Damiani

AAmmmmiinniissttrraazziioonnee

NNoovviittàà  ddaall  sseettttoorree  aammbbiieennttee
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Delibera n. 50 del 7 aprile 2011: la Giunta Comunale
ha individuato gli interventi tecnici da attuare in via
sperimentale per la riqualificazione viabilistica del
Centro Storico nell’ottica di perseguire, tra l’altro,
una potenziale riduzione dell’inquinamento acustico
ed atmosferico, nonché del risparmio energetico.

Delibera n. 61 del 5 maggio 2011: è stato approvato
un protocollo d’intesa tra Comune di Noale ed ULSS
13 di Mirano per lo studio di fattibilità finalizzato
alla riqualificazione-valorizzazione di alcuni
immobili siti a Noale e di proprietà dell’ULSS, in
particolare il recupero funzionale delle aree e degli
immobili del predetto complesso ospedaliero,
considerato, da un lato, che sono diversi gli spazi
inutilizzati che potrebbero invece essere utilizzati o
comunque valorizzati per la collettività;

Delibera n. 68 del 19 maggio 2011: si è stabilito di
acquisire all’interno del Comune di Noale una
struttura  residenziale autonoma per l’accoglienza
di persone disabili residenti nella nostra comunità
e/o nel nostro territorio, che siano tempo-
raneamente o definitivamente prive di supporto
familiare, intraprendendo un dialogo con l’as-
sociazione La nostra Famiglia di Noale al fine di
definire con apposito protocollo principi e regole per
la concessione del servizio di gestione della struttura,
documento al quale si devono assoggettare gli enti
che intendono assumerne la gestione;

Delibera n. 81 del 23 giugno 2011: è stato approvato
il progetto preliminare per la pulizia reti acque
bianche per un importo complessivo di Euro

220.000,00 di cui 202.400,00 finanziato da
contributo della Regione Veneto;

Delibera n. 90 del 14 luglio 2011: è stato espresso
parere favorevole all’ampliamento della struttura
ad uso “Centro Pastorale” a Moniego.

Delibera n. 111 del 15 settembre 2011: è stato
approvato lo studio di fattibilità redatto dall’ing.
Antonio Martini relativo all’intervento denominato
“realizzazione di una pista ciclopedonale lungo la
S.R. 515 – via Noalese sud dall’incrocio con via
Pacinotti all’incrocio con via Briana Centro”.

Delibera n. 112 del 15 settembre 2011: è stato
approvato il progetto preliminare per il restauro e
consolidamento statico della porta e torre
dell’orologio per un importo complessivo di Euro
750.000,00 di cui 226.112,00 finanziati con
contributo regionale;

Delibera n. 136 del 27 ottobre 2011: approvazione
piano triennale dei lavori pubblici 2012/2014
prevedendo i seguenti lavori: asfaltatura strade
comunali - annualità 2012, eliminazione barriere
architettoniche e viabilità - annualità 2012, campo in
erba sintetica - annualità 2014, parcheggio nella
Piazza di Cappelletta annualità 2014, Viale ingresso e
facciata cimitero Briana - annualità 2014,
sistemazione degli incroci via Matteotti con via
Tempesta e Piave e restauro Palazzo Scotto.

IL SINDACO
Dott. Michele Celeghin

DDaallllaa  GGiiuunnttaa

DDeelliibbeerree  ddii  GGiiuunnttaa  ccoommuunnaallee
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“Barcarola”
Onda gelida primaverile
Appena stormisce

Sotto il remo della gondola
E si ripetono i suoni della

Barcarola. 
Lermontov

Con la poesia di Lermontov, Anna Telova ha aperto
sabato 15 ottobre la mostra personale “Barcarola”,
presso la Galleria Emilio Greco, nella torre delle
Campane di Noale. Con queste righe unisce in un
filo romantico la lirica di Venezia con quella di San
Pietroburgo, le acque della laguna e del Canal
Grande con quelle del fiume Neva e del Griboedov
che vanno verso la laguna del Baltico. Le acque sono protagoniste dei quadri, con le architetture dei luoghi,

con il leone della Serenissima, ma come canta Iosif Brodskiy
anche di San Pietroburgo. Poi le gondole nel Bacino e la barca
nelle spiagge, gli spettacoli delle ninfee nelle acque dei giardini.
Rispettosa delle tradizioni, adegua alle esigenze del linguaggio
rappresentazioni, inserendole attraverso strutture spaziali e
cromatiche dal tonalismo sfumato e luminoso, in una dimensione
oggettiva sintetizzata da cadenze assai modulate e da colori a
volte trasparenti e legati all’interpretazione del dato visivo più
sentimentale. Nella scelta delle tinte e delle fusioni tonali, nella
predilezione di sottili accordi e di soffuse luminosità, nella
dilatazione atmosferica di sfondo, si affida ad intime meditazioni,
a riflessi della memoria, a evocazioni illusionistiche avvolte e
ammorbidite in una sorte di alone metafisico, ben dosato dai
riflessi, in cui Venezia e San Pietroburgo si fondono.

La calma e l’aspetto trasognato sono una realtà che appartiene ai luoghi, ma anche a momenti di ricordi, di
affetti, “dietro il ponte c’è la mia casa”, così dice Anna parlando del quadro “Nostalgia”, e il sentimento
diventa forza costruttiva assumendo una vitalità espressiva, alcune impostazioni diventano risoluzioni di
dinamismi tonali. Spesso la memoria o la fantasia si infiltrano fuggevoli e si riversano nella visione, solcandola
di cadenze, di brevi affetti, di leggere sovrapposizioni, di accordi piegati con aggraziata e lieve delicatezza.
La sua passione per Brodskij la porta spesso a misurarsi con il
grande poeta e con i temi sociali, le riflessioni sulla vita, la
contrapposizione del bene e del male, il valore delle cose e in
queste note Anna si interroga

“ Laguna 1973”
L’Adriatico, sospinto nella notte dal vento
dell’Oriente, colma la vasca da bagno del canale,
fa oscillare le barche come culle; un pesce
anziché il bue sta notte dopo notte al capezzale,
e, mentre dormi, con i suoi raggi è la Stella del mare
che muove appena le tende al davanzale.

Sono riflessioni che il poeta scrive in occasione del Natale, ma
anche segno di un legame tra Oriente ed Occidente che ha visto
Venezia protagonista nell’animo degli artisti. Anche i quadri di
Anna accostano  e riflettono su aspetti vicini come il passaggio
tra il Ponte dei Sospiri che da Palazzo Ducale va verso le prigioni,
con quello di San Pietroburgo che unisce il Palazzo con
l’Eremitage, con quella ricerca anche storica di simboli della
società.

Lidia Mazzetto

AArrttee

““BBaarrccaarroollaa””
Mostra di Anna Telòva nella Galleria Emilio Greco
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“Gondole in bacino”

“Ponte sul rio”
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In collaborazione con il Comune di Mira, presso
l’Oratorio Gentilizio di Villa dei Leoni, hanno esposto
le loro opere dal 18 al 25 settembre Guglielmo
Barbetti e Gianni Libralesso., pittori che, pur non
residenti nel  comune di Noale, nelle loro opere
conservano con il mondo artistico di  questa Città
uno strettissimo legame, per storia, tradizioni e
cultura  In questa mostra di fine settembre hanno
tracciato un percorso artistico, in un panorama di
momenti espressivi che uniscono la pittura e la
scultura in un fenomeno di consapevolezza e di
espressione di valori, in cui la singolare individualità
di ognuno di loro diventa sintesi dell’originalità delle
opere esposte.
Nelle sculture di Barbetti ritroviamo i temi di attualità
esposti nei cicli dedicati all’interpretazione
evangelica e sociale del nostro tempo: “L’uomo
chiamato Cristo”, “Monumento al Sindacato”,
rimarcano l’esperienza vissuta di giorno in giorno da
chi si ritrova davanti alle difficoltà della vita,
all’impresa e alla volontà di superarle, sapendo
interpretare con forza il proprio impegno.
Sono sculture in cui l’elemento emozionante è dato
dalla sintesi dei gruppi in primo piano, stilizzati in
posture quasi serrate, di soggetti che con le loro
espressioni e la direzione del capo costruiscono la
prospettiva dell’opera. L’accostamento dei colori
rileva il senso umano dei soggetti.
Nelle opere pittoriche oltre all’espressione artistica è
evidente un senso storico e di memorie personali: i
diversi angoli del suo studio, i ricordi dei giochi
d’infanzia dei figli, “El banco de Piero”, le vedute e i
panorami dai tetti. Rilevano il suo mondo, fatto di
cose semplici ma non prive di nostalgia e di affetti,

delineati da un grafismo preciso, dai contorni netti,
in interni-esterni in cui l’ordine è calcolato in un
“equilibrio” di stile e di eleganza raffinata, da un
tocco espressivo, dall’impasto di colori decisi, dalle
forti vibrazioni che lasciano spazio a elementi
simbolici che nelle trasparenze dei vetri completano
spesso i soggetti. 
Il Maestro Gianni Libralesso, nell’esporre le sculture,
ha seguito una linea classica che si incrocia con
l’eleganza della forma, la forza plastica, l’effetto di
equilibri e la proporzione delle figure stesse e  nella
pittura si ritrova il forte richiamo alla tradizione
veneta: nei colori e nella struttura, in una dimensione
più attuale e a volte cromaticamente più accentuata.
Nella realizzazione dei busti in terracotta, dai colori
patinati, trae ispirazione dal vissuto personale, a
volte  il soggetto è lui stesso, o nella scelta dei
personaggi ricerca l’identità con la realtà e gli eventi
che fanno parte delle sue tradizioni come: nei
“Suonatori di fisarmonica” dove l’atteggiamento, lo
sguardo, l’emozione espressa fanno parte della
personalità dei soggetti. In qualche nudino le forme
vengono animate dal semplice gesto del corpo e
dalla grazie delle forme.
Nella pittura, i paesaggi con vari elementi, con
sfumature degradanti ora in una pennellata rapida e
leggera, ora più accentuata e accompagnata da ritmi
cromatici, la luce  si decompone in sottigliezze  ed
emozioni e non si staccano dalla realtà ma si
trasformano in  visioni trasognate come nel quadro
della bicicletta attraverso il quale l’elemento
fondamentale diventa la percezione del movimento.
Dietro le trame concise e ariose d’uno scorcio o di

una villa, o tra i particolari più decisi d’una natura
morta, risalta la traccia seducente e scorre il punto
luce che rischiara. Ricerca l’elemento suggestivo, lo
indaga e lo esprime nelle sue immagini e nei colori.
Le atmosfere si dilatano e si imbevono di musicalità,
in una variazione di toni, in un’essenzialità espressiva
che sono frutto del suo amore per la natura, per
l’ambiente circostante, per le preziose architetture
che lo contraddistinguono. 

L. M.

AArrttee

BBaarrbbeettttii  --  LLiibbrraalleessssoo::
Mostra in Villa Dei Leoni

Barbetti, Libralesso con l’amico Maccatrozzo



Organizzata dall”Associazione
Sportiva Dilettantistica Veterani” e
con la piena disponibilità
dell’Amministrazione comunale
(che ha concesso spazi adeguati), in
occasione della Sagra del Rosario si

è svolta in Piazza Castello a Noale la “Prima Edizione
di  Arte & Sport” con una grande partecipazione  di
pubblico, presente sia lungo il “campo di  gara” sia
sotto i portici dove erano esposte opere degli Artisti
partecipanti di persona alla manifestazione sportiva.
Personalmente, perché Pittori e Scultori si sono
cimentati con impegno (e con goliardica ironia) nel
gioco dello “spaciare”, antico e tradizionale sport
veneto simile a quello dei birilli. I nomi degli Artisti
che hanno partecipato all’evento sono tra i più
conosciuti a livello locale e nazionale e le loro opere
esposte hanno magnificamente provato sensibilità,
intuizione e professionalità artistica. Non intendiamo
informare su vinti o vincitori perché pensiamo sia
più giusto mettere in risalto il significato di questa
manifestazione; ricordiamo invece con piacere (nelle
brevi note rilasciateci dal M.tro Trabucco) Pittori e
Scultori che ben volentieri si sono prestati a questa
bella e simpatica “manifestazione di piazza”: ENNIO
BARBATO, pittore, vive e opera a Santa Maria di Sala
(“una sorta di sinfonia cromatica pervade le sue
opere dove il colore sembra associato a un suono,
una orchestrazione che mette in risalto la struttura
della sua pittura”); BRUNO BOSCHIN, nato a Noale,
vive a Salzano (“scorci, paesaggi, casoni, nature
morte: si fa interprete di tempi passati dove
riaffiorano i sentimenti e le emozioni più nascoste; le
variazioni di toni dei chiaroscuri si alternano a lampi
di luce in un essenzialità espressiva, nella realtà delle
forme che si aprono alle sensazioni dell’animo”);
CRISTINA DE FRANCESCHI, noalese, vive a
S.Giustina in Colle (“nelle sue opere i simboli tracciati
indicano lo scorrere del tempo; soggetti che
evidenziano  elementi di una venezianità antica che
mette a nudo tutta la grazia e l’eleganza del suo

stile”); RENATO DE LORENZI, nato a Sanbruson, vive
a Noale (“la  precisione attenta dei particolari e il
segno deciso esprimono chiaramente la ricerca di
scorci architettonici con atmosfere arrichite da luci
soffuse che si fondono  nella valorizzazione del
soggetto”); MARIO MACCATROZZO, nato a
Robegano, vive a Noale (“una pittura fedele alle
tradizioni alla natura, la ricerca delle cose semplici si
evidenziano nella forza dei colori accesi; una
percezione di gioia che coinvolge i sentimenti più
nascosti”); ANTONIO MARINI nato a Mirano dove
vive e lavora (“una pittura spontanea quasi casuale,
libera, istintiva evidenzia una cromatica inserita in
una quotidianità del paesaggio veneto arricchito di
luci e di bagliori metafisici”); WILLY  PONTIN noalese
(“simboli e ricordi sono l’espressione della sua
sensibilità dove il colore ed il contrasto alimentano
impressioni in una dimensione romantica; itinerari
pittorici ricchi di suggestioni nella memoria e nel
nostro presente lasciano spazio per profonde
riflessioni”); ARTURO SEIBESSI, nato a Venezia, vive
a Mestre (“la sua pittura celebra da sempre Venezia
e la sua Laguna  rimanendo fedele alla tradizione
paesaggistica dei pittori lagunari del novecento ma
con dei tocchi personali innovativi che creano delle
atmosfere irreali in una dimensione di matrice lieve e
trasognata”);
LUCIO TRABUCCO, nato a Venezia, vive a Noale  (“i
colori, la luce, il taglio deciso, fanno emergere
suggestioni e le lasciano spaziare nel quadro, il tutto
percorso  da vibrazioni , dove il paesaggio va oltre la
realtà ma diviene la trasfigurazione dello stato
d’animo che si fonde nella poesia e nei silenzi della
natura”); GIANPIETRO VANIN, nato a Peseggia,  vive
a Santa Maria di Sala (“il legno e gli scalpelli sono per
lui  la tavolozza e i colori; si esprime quindi in
trasposizioni in bassorilievo creando opere che
richiamano la storia, la religiosità e la mitologia.
Vanin diventa un narratore che comunica e trasmette
elementi di una tradizione culturale che ormai sta
scomparendo”).

AArrttee  ee  SSppoorrtt

““AArrttee  &&  SSppoorrtt””  aa  NNooaallee
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SSppoorrtt

NNooaallee  aaii  vveerrttiiccii  ddeell  kkaarraattee  mmoonnddiiaallee
CHIARA ZUANON,
atleta diciassettenne
del Centro Karate
Project di Noale, è
medaglia d’argento
al Campionato del
Mondo Junior di
Karate, svoltosi a
Malaka (Malesia)
sabato 15 ottobre.
Il Sindaco della Città
di Noale Michele
Celeghin, ricevuta la
notizia, ha inviato le
congratulazioni a

Chiara, ma anche a tutto il Team, composto da atleti,
tecnici, allenatori, che con entusiasmo e volontà
stanno raccogliendo successi oltre ogni aspettativa.
Risultati che premiano una squadra vincente e
dall’animo noalese. 
L’atleta dell’Asi Karate Veneto – Centro Karate
Project Noale, residente a Borgoricco, già detentrice
del titolo nazionale, bronzo nella precedente
edizione dei Mondiali nella categoria Cadetti in
Marocco, a febbraio di quest’anno Campionessa
Europea Juniores in Serbia, vincitrice di tutti i trofei
internazionali più importanti dell’anno, è stata
chiamata dalla FIJLKAM, Federazione Italiana Judo
Lotta Karate ed Arti Marziali, a rappresentare l’Italia
al più importante appuntamento agonistico in
programma per il  2011 nella disciplina del Karate!
Ai nastri di partenza assieme a Chiara erano presenti
molte atlete in rappresentanza di nazioni provenienti
da tutti 5 i continenti. La Zuanon ha battuto l’atleta
della Slovenia (4 a 1), degli Stati Uniti (10 a 0), della
Turchia (6 a 0) e, per la finale di poule, la forte atleta
della Slovacchia, vinto con grande senso tattico per

1 a 0. Purtroppo la finale con la Francia, carica  di
tensione e di tattica per il titolo iridato in palio e tra
atlete che ben si conoscono, veniva giocata tutta
sull’errore dell’avversaria. La francese ha avuto la
meglio all’ultimo istante, vincendo per un solo
punto. Alla Zuanon l’orgoglio di aver lottato come
una leonessa per salire comunque sul podio! 
Avere la possibilità di portare un’atleta al più
importante evento della specialità, non è una cosa
che, in 37 anni di attività di vita del sodalizio Karate
Project, sia capitata così spesso. 
Artefici di questo successo sono stati in primis
l’allenatore e fisioterapista della squadra agonistica, il
dott. Samuel Zuanon, fratello di Chiara che assieme
al Maestro Vladi Vardiero, presidente e direttore
tecnico del sodalizio,  hanno creduto fin da subito
alle potenzialità di questa atleta. 
Se Chiara è arrivata ai vertici europei e mondiali il
merito va anche al suo primo insegnante, il Maestro
Stefano Nioli che ha dato alla Zuanon le prime
nozioni di tecnica, insegnamenti preziosi che hanno
consentito alla diciasettenne karateca di arrivare
dove è ora arrivata. Per un successo sportivo di
questo tipo però non è sufficiente avere un Atleta
fuori classe, come Chiara, o uno staff tecnico ai vertici
nazionali. E’ indispensabile che dietro ci sia una
famiglia che con passione e sacrificio possa
consentire alla società di raggiungere risultati
altrimenti impensabili. Ecco perché in tutto questo la
grande famiglia Zuanon, rappresentata da papà
Umberto, ha giocato un ruolo fondamentale.
In sintesi,  dopo  questo mondiale del mese di
ottobre e il Campionato Italiano Juniores di questo
novembre,i risultati collezionati da Chiara Zuanon nel
2011, sono i seguenti:

1.a cl Campionato Europeo Juniores
Serbia febbraio 2011

1.a cl Campionato italiano cadette
Roma ottobre 2011

1.a cl. Open di Milano
Monza marzo 2011
1.a cl. Open Grado
Grado agosto 2011

1.a cl. Campionato del Mediterraneo
Bari settembre 2011

2.a cl. Campionato del mondo
Malesia ottobre 2011

3.a cl. Campionato Italiano Juniores
Roma novembre 2011
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SSppoorrtt

IIll  VVoolllleeyy  nnooaalleessee  gguuaarrddaa  aall  ffuuttuurroo
Siamo alle porte delle
Festività e la
Polisportiva Sporting
Noale Settore Volley ha
già percorso un terzo
della stagione. Da

quest’anno si è riorganizzato il parco atlete con un
abbassamento dell’età e per questo non è sata
registrata una diminuzione delle iscrizioni
mantenendo le 90 unità circa. Alla Direzione dello
staff tecnico c’è stata la riconferma di Daniele Buzzi
che, attraverso riunioni periodiche, coordina, in
collaborazione con la Direzione Volley, la
programmazione dell’attività e la verifica del lavoro
svolto. Buzzi inoltre, coadiuvato dal secondo Cagnin
Roberto, allena i teams U12 e U18, che
parteciperanno rispettivamente ai Trofei Under 12,
Under 13, Coppa Venezia, Under 16 e 3 Divisione. Si
è integrato nello staff il nuovo tecnico Favaretto
Simone, giovane allenatore che si cimenterà
nell’avventura con le rappresentative Under 14 e
Under 13. Infine, alla base del sodalizio, continua il
prezioso lavoro nel Minivolley della prof. Samuela
Zatta con la collaborazione di Guido Bullo. Anche nei
“primi passi” del volley il gruppo si è praticamente

rinnovato, dopo il
passaggio nelle
squadre maggiori
delle Atlete dello
scorso anno. Il
lavoro certosino dei
Tecnici è garanzia
per far crescere
queste Atlete e, attraverso le esperienze di gioco,
iniziare un nuovo ciclo nella speranza, tra qualche
anno, di presentare delle compagini competitive. Per
far ciò è fondamentale l’apporto di tutti,  anche delle
famiglie, questi primi tifosi delle nostre squadre. A
loro e a tutti i simpatizzanti  ricordiamo che gli
incontri si svolgono presso la Palestra Pascoli e la
Tensostruttura di Cappelletta. Gli incontri e le
classifiche possono essere consultati visitando l’area
Volley del sito www.sportingnoale.it. Un
ringraziamento da parte della società va a tutti i
genitori che stanno prestando il loro aiuto per
garantire il regolare svolgimento dell’attività. Non da
ultimo ricordiamo il sostegno delle aziende Trevisan
Ecologia, Attico Interni, Pizzeria Ai Bastioni, Ca’ dei
Sarti e Tom Sport oramai patners consolidati.    
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Settembre 2011, riparte l’anno
sportivo, e l’ASD  Sport-
insieme di Noale ha riaperto i
battenti rinnovando ancora
una volta la promessa e
l’impegno di un’ampia
proposta di attività volte a
promuovere il benessere e il
valore dello sport in tutte le
fasce d’età: dai gruppi di
ginnastica ritmica, a quelli di
danza modern- jazz, ai gruppi
di mantenimento, tonficazione
e ginnastiche dolci per gli
adulti e la terza età. All’interno
di tale varietà in questo
autunno, nel settore della GINNASTICA RITMICA, c’è
stata una “primavera” di allieve! La nascita di un
nuovo  gruppo di pre-agonismo, che rilancia la sfida
di un’alta preparazione tecnico-artistica. Le
giovanissime atlete provengono da diversi gruppi e
formazioni entro la società stessa e, forti di
un’esperienza comune di allenamento nei mesi
estivi, da settembre queste ragazzine costituiscono il
gruppo del pre-agonismo per le loro evidenti
potenzialità. Queste giovani promesse hanno
risposto fin da subito con grande impegno, profonda
passione e un entusiasmo travolgente, tutte
premesse significative per creare un gruppo unito in
continua progressione per poter affrontare con
successo le prossime gare del calendario federale Fgi
previste per la fine di febbraio.  
Le insegnanti, i tecnici e i dirigenti augurano un
sereno proseguimento degli allenamenti per un
proficuo anno agonistico ricco di soddisfazioni.
”Buon lavoro a tutte e forza Sportinsieme!”
La Società Sportinsieme da quest’anno ha inoltre
ingrandito il settore DANZA  creando un terzo corso
di Modern-Jazz. I corsi, diversificati per età e per
livello di preparazione delle allieve,
sono: il base, l’ intermedio e l’avanzato.

Nel corso dell’anno sono tante le occasioni che
proponiamo alle ragazze, alcune sono ormai
diventate fisse: il “Giocagin”, manifestazione sportiva
di solidarietà all’Unicef, presso il Palasport Taliercio di
Mestre, la partecipazione al Carnevale Noalese, la
Rassegna regionale di danza al teatro Toniolo di
Mestre , il concorso “Città in Danza” a Pordenone e
l’Accademia a fine anno. 
Riteniamo siano tutte ottime opportunità  di
confronto per le nostre allieve; alcune studiano
danza oramai da diverso tempo e hanno raggiunto
ottimi risultati e successi, anche personali.
In più occasioni sono state vinte borse di studio di
intere settimane a stages e svariati sono stati gli
apprezzamenti per le coreografie nel corso
dell’anno.
La Danza è una disciplina completa, che armonizza
corpo e mente ed è definita un’Arte. Essa  implica
una dimensione corale e diviene, oltre che
movimento e ritmo, anche espressione mimica-
gestuale e tonico emozionale tra le persone del
gruppo
Tante sono le motivazioni per le ragazze tra cui: l’
impegno a migliorarsi e il desiderio di stare insieme
per un comune obiettivo: DANZARE…

SSppoorrtt

NNoonn  cchhiiaammaatteellee  sseemmpplliicceemmeennttee  ““ggiinnnnaassttiicchhee””......
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CCoonnssiigglliioo  CCoommuunnaallee

Lista Civica dei Noalesi
Capogruppo Riccardo Michielan 
La Regione Veneto, con Delibera di

Giunta Regionale di Ottobre 2011, ha permesso ai
Comuni “virtuosi” (quelli bravi insomma) di uscire, in
parte, dai vincoli stabiliti dal Patto di Stabilità, vincoli,
ricordiamolo, che ci impediscono di spendere,
investire risorse, nonostante il Comune abbia le
disponibilità finanziarie. Insomma il Comune di
Noale, grazie a questa Legge Regionale, avrebbe
potuto ricominciare a spendere; ma…ma…siccome
la Legge prevede che bisogna essere stati “bravi” nel
corso dell’ultimo triennio (2009 – 2010 – 2011) e,
nel 2009 la precedente amministrazione ha sforato il
Patto di Stabilità. “…nel prendere atto dell’at-
testazione di codesto ente di mancato rispetto del
patto di Stabilità per l’anno 2009, la Regione ha
dovuto escludere codesto ente dal riparto”: così
recita lapidaria la risposta del dirigente regionale per
gli enti locali dott. Maurizio Gasparin alla richiesta
della nostra Amministrazione … Impianto Sportivo
di Via dei Tigli, ma quanto ci costi ancora!

Uniti per Rinnovare
Capogruppo Patrizia Andreotti 
A Noale, negli ultimi mesi, non si è

capito bene chi sia il gruppo politico di maggioranza
al governo e chi sia il Sindaco! Sembra ce ne siano
diversi e si è notato dalla gestione di alcuni temi che
riguardano da vicino tutti i cittadini. Il cambio di
viabilità nel centro storico che ha messo in grande
difficoltà i cittadini ed i negozianti, il balletto “si apre-
non si apre” la viabilità sotto la Torre campanaria, il
dirottamento del traffico su alcune arterie (Via
Sant’Andrea, Via La Fonda...) che ha creato serie
difficoltà, la riapertura della viabilità sotto la Torre
campanaria a spese dell’Ascom, la sovrapposizione
di sagre ed eventi durante il periodo estivo, la
volontà da parte di una componente partitica di
imporre l’organizzazione della Sagra dell’Agricoltura

finanziata per € 10.000 dal comune, l’impossibilità di

spendere soldi per il recupero dei documenti storici
o per la messa in funzione dell’auto dei servizi sociali
per mancanza di fondi, la pubblicazione della
convenzione per la gestione della Torre dell’Orologio
che ancora deve essere restaurata, le prese di
posizione di alcuni esponenti politici piuttosto che di
altri per accaparrarsi la prima pagina dei quotidiani.
Questa Giunta non ha metodo di lavoro, manca di
spirito di gruppo e prevalgono solo le correnti
politiche che poco hanno a che fare con il bene
della città.

Progetto dei Noalesi 
Capogruppo Gianni Tegon
La critica è utile se positiva e di stimolo

per fare bene il compito per il quale si è stati chiamati
a rispondere. Alcune semplici domande: Perché la
situazione della viabilità presenta ancora tutti questi
problemi? Perché il Vice Sindaco ha agito così
frettolosamente e d’imperio creando malumori e
confusione? Perché si discute di sottopassi se non ci
sono i soldi? Perché sul PAT (Piano di Assetto
Territoriale) è sceso un silenzio tombale? Perché il
consigliere Zalunardo non  dice che  al trasferimento
dell’UTAP se ne andrà la lungo degenza? Perché non
si dice che il Piano Ospedaliero prevederà un
Ospedale ogni 200.000 abitanti ? Perché non si dice
che chiuderà  dal 01/01/2012  anche il servizio
portineria dell’Ospedale e chissà poi che altro
servizio? Perché il Sindaco accetta di  sottoscrivere
un contratto di soli due anni per spostare alcuni Uffici
Comunali nel Padiglione Ferrante? Perché si continua
a chiamare “OSPEDALE” quello di Noale, quando per
“ospedale” (vedi vocabolario) si intende un
complesso di edifici e attrezzature (che ci sono)
destinati “al ricovero, diagnosi e cura dei malati”?
Perché si è deciso di finanziare la festa
dell’agricoltura togliendo fondi alla Sagra del Rosario,
oltretutto con i risultati che ben tutti sappiamo? A voi
cittadini la riflessione e a voi Amministrazione la
risposta. Ci auguriamo che le divisioni interne a
questa Amministrazione non si ripercuotano verso i
Cittadini e l’Immagine di Noale. 




